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'Comecché le leggi colle quali si regola i utaìue aeu'a 
Natura furono da Dio stabilite indifettibili , ed eter- 
ne ; non hanno perciò nè aver possono bisogno al- 
cuno di rinnovamento , e riforma ; essendoché le cose 
tutte create esistono, si muovono, e vivono con inai- 
terabil costanza a tenore di quei perpetui regola- 
menti , che dalla mente infinita , e perfettissima del 
Grande Autore furono alla Natura medesima stabil- 
mente adattati , ed impressi. Onde ebbe a dire il 
Reai Profeta : Ordinatione tua perseverai dies Psal. 
118. Non cosi accade però nell’ordine delle uma- 
ne leggi , poich’ essendo ordinale a regolare i co- 
stumi degli uomini , questi essendo , c per lor co- 
stituzione, e per le tante vicende soggetti a mu- 
tazioni , e cambiamento ; conviene per conseguen- 
za , che le leggi talora si mutino , ed alla diver- 
sità de’ tempi , cd alle usanze fa mestieri , che pru- 
dentemente si adattino. 

Ciò premesso la Compagnia de’ Bianchi della Pietà 
(che sin dall’anno 1578, riconosce il suo princi- 
.pio ) non per amor di novità , nè per leggerezza 
di pensiero si è mossa a rinnovar per la seconda 
volta i suoi statuti , c regolamenti ; ma salvo e 
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permanente mai sempre il santo fine pel suo Pio 
istituto ba stimato essere dalla prudenza obbligata a 
cercar nuovi mezzi , che al conseguimento del fi- 
ne fusscro più adattati nelle circostanze del tempo 
presente. Quindi si son rivedute le antiche Rego- 
le , e di comun consentimento al superfluo si è sce- 
mato, a ciò che mancava si è supplito , e ri- 
formando alcuni stabilimenti , i quali o non mollo 
nudrivano la Carità Fraterna , o erano andati af- 
fatto in disuso , e dimenticanza ; e finalmente ag- 
giugnendo altri brievi , ma salutevoli regolamenti , 
si è procurato adattarne il peso dell’ osservanza al- 
f umana debolezza , con accomodarsi insiememenle 
alle circostanze de’ tempi ; per così promuovere 
maggiormente la gloria di Dio , il vantaggio Spiri- 
tuale de’ Fratelli , e 1’ esercizio della Cristiana Pie- 
tà , alla quale trovasi dalla sua fondazione questa 
Congregazione indirizzata. Aflinchò dunque potesse 
conseguirsi un tanto lodevole line con unanime con- 
senso degli attuali Fratelli si sono formate le pre- 
senti nuove regole , su le quali dovrà supplicarsi 
S. M. ad impartire la sua Reale approvazione ; per- 
chè le medesime restino legittimamente stabilite , 
nè possa in esse introdursi menoma alterazione , o 
cambiamento ; rimanendo espressamente obbligati così 
gli Attuali Fratelli , come quelli che in appresso 
saranno ammessi in tale Compagnia alla totale esat- 
ta osservanza delle medesime , c di quanto in esse 
si contiene : onde resti la Congregazione assicurala 
di un certo stabile regolamento , rimanendo assolu- 
tamente rivocate , ed annullale così le antecedenti 
Capitulazioni c Regole , come tutti gli appunla- 
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menti , e conclusioni in varj tempi , e circostanze 
fatte, essendo espressa volontà di tutti gli attuali Fra- 
telli concordemente concorsi alla rinnovazione delle 
presenti Regole , che queste perfettamente si os- 
servino. 


CAPO I. 

Della qualità , e requisiti de' Fratelli, 


I. Tutti li Fratelli dovranno esser Laici , di buona 
vita , e costumi , nè sieno cassati d’ altra Congre- 
gazione , e eh’ esercitino professione , o Uffizio 
civile , ed abbiano un onesto , e decoroso paren- 
tado (1). 

II. Se però dopo l’ammessione nella nostra Compagnia 
ascenda alcun Fratello agli ordini Sacri, non potrà 
la Congregazione escluderlo ; ben vero resterà privo 
della voce attiva e passiva per l’ elezione del Supe- 
riore , Assistenti , Consultori , e Governatori del 
Conservatorio. 

III. Chiunque dovrà ammettersi nella nostra Congre- 
gazione non sia minore di anni 18 , nè maggiore 
de’ 40. 

IV . Se per qualche giusto riguardo convenga alla Con- 
gregazione di ricevere alcun Fratello maggiore de- 
gli anni 40 ; ciò debba farsi risolvere dalla con- 
sulta con maggioranza di voli. Dichiarandosi , cho 


(1) Modificato come dalla giunta pag. 51, 
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resti espressamente proibito di dispensare all’ età mi- 
nore degli anni 18 per qualunque riguardo ; ec- 
cetto solo , se si trattasse di ricevere un figlio di 
alcun Fratello , o vivo , o defonto , nel quale ca- 
so solamente potranno dispensarsi soli due anni di 
età , e non altrimenti. 


CAPO II. 


Dellt obbligazioni spirituali de' nostri Fratelli. 


Lj esercizio più pronto, e più esatto di Pietà 
Cristiana è , e dev’ essere il fine di tutte le divo- 
te adunanze de’ Fedeli. I Fratelli però della no- 
stra Congregazione sopra di tutti gli altri debbo- 
no in ciò distinguersi ; essendo che la nostra Adu- 
nanza risguarda tanto specialmente la Cristiana 
Pietà , sicché dalla sua fondazione volle denomi- 
narsi della Ptela. Molto dunque conviene, che i 
nostri Fratelli i quali vantano esser della Con*re- 
gazione della Pietà , attendano con ispecial pre- 
mura all’Esercizio di questa virtù. E comecché 
questa può considerarsi , o come figlia della Reli- 
gione , in quanto che risguarda il culto, e l’onore 
dovuto a Dio ; o come figlia della carità in quan- 
to che risguarda la compassione verso de’ Prossimi, 
perciò parleremmo distintamente dell’esercizio di 
amendue. 
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II. Essendo espresso, ed ardente nostro desiderio, che 
la divota nostra Adunanza si componga di Uomini 
Pii , ed onesti i quali vivano Cristianamente , per- 
ciò si stima superfluo 1’ incaricar loro nelle presenti 
Regole l’Esercizio della Meditazione , e della Pre- 
ghiera supponendo per certo , che ogn’ uno di esso 
loro , come buoni Cristiani, tra le occupazioni degli 
impieghi , e degli affari , si riserbi qualche tempo 
tra la giornata per onorare , e glorificare il nostro 
Signore Iddio, e trattare il grande affare della pro- 
pria eterna salute ; ci ristringiamo adunque ad in- 
culcare ciocché in riguardo a Dio deve da’ Fratelli 
praticarsi nella Congregazione medesima. 

III. Principalmente si esortano i Signori Fratelli a 
frequentar divotamente i Sacramenti della Peni- 
tenza , e della Eucaristia a tenore di quello , che 
loro vien permesso dalle obbligazioni del proprio 
stato, essendo quest’ Istrumenti della nostra Santifi- 
cazione , Medicine salutevoli, ed efficaci, per gua- 
rirci così da Spirituali malori già contralti , che 
per preservarci da’ futuri. Almeno dunque gli rice- 
vano una volta al mese , e nelle Maggiori Solen- 
nità dell’ anno ; onde per aggiugnere nuovo stimo- 
lo alla di loro divozione ha cercato la Congregazio- 
ne ottenere dalla santa sede indulgenze a tal fine, 
come dal Sommario. Per I’ altro Esercizio di Pietà 
verso Dio, che si pratica in Congregazione, è la di- 
vina Salmodia , consolazione dell’ Anima , e della 
Chiesa Militante nell’ assenza del suo divino Sposo 
Giesù Cristo , mentre dura il doloroso esilio di 
questa presente vita. Or comechè questa è figlia 
di quella Celeste Innodia , la quale colà su si can- 
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ta in ispirito continuamente dagli Angeli , e dai 
Beati avanti al trono di Dio , e dell’ Agnello Im- 
macolato, perciò deve quella a tutto potere questa 
imitare ed emulare nella attenzione e divozione 
interiore , e nella esteriore compostezza , ed osser- 
vanza delle Rubriche di Santa Chiesa, ricordandosi 
dell’ insegnamento del Reai Profeta datoci nel sal- 
mo 46. in cui , a chi ci riflette, tutte le condizio- 
ni del ben salmeggiare racchiudonsi Psallile Dco 
nostro P sallite ; Psallile Regi nostro. Psallile sa- 
pienler. 

IV. In tutte dunque le Domeniche che si terrà Con- 
gregazione , se si esporrà il Venerabile, si reciterà 
l’Officio del Santissimo Sacramento : quando non sia- 
vi la sopradelta Esposizione si reciterà quello della 
Beatissima Vergine, siccome benanche si praticherà 
nelle Festività di detta nostra Signora ; Nelle Do- 
meniche dell’ Avvento si reciteranno i Salmi gradua- 
li ; e nelle Domeniche di Quaresima i sette peni- 
tenziali con le preci. Ne’ giorni di S. Michele , S. 
Gio: Battista, S. Giuseppe, SS. Pietro e Paolo, e 
S. Gennaro si reciterà o l’ Ufficio della B. V. o i 
Salmi Graduali. Nelle feste degli altri Santi Apo- 
stoli , ed altri Santi si reciterà 1’ Ufficio de’ Morti; 
quale Ufficio per gli defonti dovrà aversi pensiero, 
che si reciti in ogni mese , sicché qualora in un 
mese non occorresse Festa in cui possa recitarsi, al- 
lora il sapracennato Ufficio si reciterà in una delle 
due Domeniche non impedita dall’ Esposizione del 
Venerabile. 

V. Dopo aver inculcato a’ nostri Fratelli l’ esercizio 
della Pietà Cristiana in riguardo al Signore Dio ; 
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vuopo è , inculcar 1’ esercizio della medesima ver- 
so de’ Prossimi , eh’ è un pratico , e principal’ ef- 
fetto della carità , fondamento della Cristiana Re- 
ligione , vero carattere del Cristiano , e midollo , 
e sostanza di tutta la S. Legge di D : o. 

VI. Or quantunque i nostri Fratelli come uomini 
colti sappiano qual sia 1’ obbligazione , che hanno 
d’ amarsi scambievolmente non solo con un amor 
di parola , e di lingua , come dice l’ Apostolo 
S. Giovanni Epistola prima ; ma ben anche di 
opera , e di verità ; sicché sembri non esser ne- 
cessario inculcar loro la mutua carità , giusta il 
sentimento di S. Paolo a quei di Tessolonica. Ad 
Thessal cap. 4. de Cantate autem Fraternilalis , 
non necesse habemus scribere vobis ; ipsi enim vos 
a Eco dìdicislis , ut diltgatis invicem : con lutto 

ciò per risvegliare i tiepidi, e per accendere viep- 
più i fervorosi , si ricorda loro , che non sola- 
mente debbon segnalarsi nella concordia , unione , 
e carità fra di loro , nell’ amorevole sogezionc 
agli ordini de’ Superiori , e nella moderazione col- 
la quale debbon modestamente spiegare i loro pare- 
ri ne’ congressi della nostra adunanza ; ma sopra- 
tutto nell’ assistenza , sollievo , ajuto , e conforto 
de’ nostri Fratelli , cosi nel tempo di qualche loro 
bisogno, o disgrazia, come in quello delle loro in- 
fermità ; perlocchè se mai qualche Fratello fosse 
povero , o non potesse pagar le mesate , o incor- 
resse qualche altra disgrazia temporale ; debba la 
Congregazione per quanto può , o come può im- 
pegnarsi a sollevarlo. 

Vii. Infermandosi poi taluno de’ nostri Fratelli , e 
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datone avviso alla Congregazione , si dica in co- 
mune qualche preghiera per lo ristabilimento in sa- 
lute dell’infermo ; e quei che sono deputati per 
Infermieri vadano a far l’ atto di carità con visi- 
tarlo, e consolarlo; e se mai lo trovassero in qual- 
che bisogno spirituale o temporale , procurino aiu- 
tarlo , e farne consapevole il Superiore della Con- 
gregazione. 

Vili. Se qualche Fratello traviasse dal viver Cristia- 
no , e la sua cattiva condotta divenisse notoria , 
e pubblica ; il Superiore per replicale volte con 
somma amorevolezza tra so e se lo ammonirà , 
e non vedendone profitto cercherà, che colla mede- 
sima carità sia ammonito dal Correttore della Con- • 
gregazione , dovendo la carità della medesima im- 
piegarsi con maggior impegno in ajulo de’ bisogni 
spirituali de* Fratelli. 


CAPO III. 


Del modo di ammettersi li nuovi Fratelli. 


I. Chiunque voglia esser ammesso tra’ Fratelli del- 
la nostra Compagnia , dovrà produrre memo- 
riale da lui sottoscritto diretto al Supcriore , e 
Fratelli ; in cui esprimerà il suo desiderio , ed in- 
sieme dovrà esibire la fede del suo Battesimo. 

II. Ricevuto questo memoriale il Superiore , 


se m- 
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conira alcun dubbio nella persona del supplicante , 
debba proporlo alla Consulta , la quale approvando 
il dubbio , non si darà altro passo , ed il Segreta- 
rio noterà l’ appuntamento. 

III. Se il Superiore non incontra dubbio , proponerà 
il memoriale alla Congregazione a que’ Fratelli , 
che si trovaranno presenti, senz’avviso particolare, 
c dipoi commetterà l’informo del soggetto a due 
Fratelli , che meglio stimerà. 

IV. Se l’ informo sarà negativo per qualche giusta ri- 
flessione , o sull’ osservanza delle presenti Kegole , 
o in rapporto alla persona, che vorrà esser ammes- 
sa ; dal Superiore si proponerà alla Consulta , con 
intervento di que’ Fratelli a’ quali fu commesso 
l’informo , e rimanendo approvata la di loro rela- 
zione non si parlerà più di tal soggetto. E ciò 
senza proponersi alla Congregazione per maggior 
decoro : anzi se i due Fratelli a’ quali fu commes- 
so 1’ informo, dovessero riferire alcun difetto grave, 
e notabile , lo proporranno al Supcriore , ed alla 
Consulta a voce senza metterlo in carta. 

V. Se poi 1’ informo sia inclusivo , il Superiore do- 
vrà proponerlo alla Congregazione precedente chia- 
mata di luti’ i Fratelli , li quali per voli segreti 
daranno il loro sentimento per l’ ammessione , o 
esclusiva del soggetto nominalo ; ed accadendo pa- 
rità , questa s’ intenda risoluta per l’ inclusiva , ed 
ammessione del Fratello. 

VI. Ma se nella bussola il soggetto nominato rimanes- 
s’ escluso ; il Segretario in tal caso noterà 1' esclu- 
siva in piedi del memoriale , c lo conserverà nel 
libro ‘Ielle Consulte , ove lasccrà memoria del riso- 
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luto dalla Congregazione , spiegando il numero dei 
voti affermativi , e negativi. 

CAPO IV. 

Dell' obbligo di ciascheduno Fratello. 

I. Ammesso con la bussola alcun Fratello , ver- 
rà in Congregazione in quella mattina , che 
destinerà il Superiore, e dovrà confessarsi, e com- 
municarsi , per così guadagnare le S. Indulgenze , 
ed indi vestire 1’ abito con 1’ assistenza de’ maestri 
de’ Novizj , con quelle solennità, e cerimonie solite 
pratticarsi; contandosi da questo giorno la dilui an- 
zianità in Congregazione. 

II. Prima di venire a vestirsi , dovrà pagare alla 
Congregazione ducati quindici , cioè ducati sette 
di entratura ; altri ducati sei , e mezzo per la ve- 
ste, la quale si farà dalla Congregazione tutta nuo- 
va , cioè sacco , cappuccio , cappello , e cappotto, 
restando a suo carico di farsi le scarpe; carlini die- 
ci per una torcetta alla Congregazione ; e carlini 
cinque per ricognizione al Clerico , o Portiero. 
Quale veste potrà ogni Fratello portarsela in casa, 
eccetto solo il cappello , e cappotto , che si con- 
serveranno in Congregazione. (1) 

III. Li succennati ducati sette di entratura si paghe- 
ranno qualora il Fratello da riceversi , non abbia 


(1) Modificato come dalla giunta pag. 50. 
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maggior clà d’ anni 40 , poicchè in tal caso oltre 
della sudetta entratura , dovrà pagare anticipata- 
mente dieci anni di mesate alla Congregazione , e 
cinque al Monte , da ritenerseli negli ultimi an- 
ni di pagamento. 

IV. Occorrendo di riceversi un figliuolo di Fratello , 
il medesimo non pagherà veruna somma per 1’ en- 
tratura , ma pagherà solo li ducali sei , e mezzo 
per la veste , e carlini 15 per la torcetta , e ri- 
cognizione al Clerico , e ciò qualora non abbia 
maggior età di anni 30 ; poicchè in tal caso pa- 
gherà anticipatamente cinque anni di mesate alla 
Congregazione , ed al Monte, da ritenerseli negli 
ultimi anni di pagamento ; e se fosse maggiore di 
anni 40 , pagherà similmente dieci anni di mesa- 
te anticipate, da' ritenerseli come sopra (1). 

V. Vestito un Fratello in Congregazione starà da No- 
vizio per lo spazio di mesi sei compili , senza vo- 
ce attiva , nè passiva : solo però dovrà eseguire 
quanto dal Superiore gli sarà imposto. 

VI. Ciaschedun Fratello dovrà pagare alla Congrega- 
zione grana venti al mese per lo corso di quindici 
anni dal d) del suo ingresso , e ducati due l’anno 
al nostro Monte per lo spazio di anni dieci. Dichia- 
randosi , che i suddetti due pagamenti formino un 
solo peso indistinto cd individuo , cosicché non possa 
un Fratello per qualunque ragione esentarsi d’ alcu- 
no di essi (2). 

VII. Ogni Fratello sia obbligato di venire in Con- 

(1) Modificato come dalla giunta pag. 51.' 

(2) Idem. 
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gregazione in tutti li giorni , che sono dinotati 
nel Calendario , che io ciaschednn’ anno s’ impri- 
merà , a quell’ ora , che secondo le stagioni nel 
medesimo si troverà segnata; specialmente per assi- 
stere in Chiesa ne’ quattro giorni delle quarantore 
Circolari , come ancora ogni volta , che sarà av- 
visato , o per Esequie , o per altra cagione straor- 
dinaria , siccome stimerà il Superiore, purché però 
non si trovi legittimamente impedito. 

Vili. Accadendo la morte di alcun Fratello , tutti 
siano obbligati d’ intervenire colla veste all’ Ese- 
quie , e di più per quindici giorni reciteranno il 
Salmo De profundis , ed il Misererò: con 1’ orazio- 
ne corrispondente per sufTraggio di quell’ anima. 
Però non potendo taluno personalmente essere al- 
l’ Esequie per qualche giusto impedimento gli sia le- 
cito di mandare altra persona in suo luogo, o che 
sia suo Congionto , o Sacerdote , purché però por- 
ti seco la veste ; poicchè in caso diverso non gli 
sarà lecito di usare la veste e scarpe , che sono in 
Congregazione se prima non siano vestiti tutt’ i Fra- 
telli presenti. 

IX. Se alcun Fratello abbia necessità di partire da 
questa Città , non incorre nella contumacia , qua- 
lora abbia dimandato licenza al Superiore , massi- 
mamente se la di lui assenza debba esser lunga. Ed 
in questo solo casot, gli sarà permesso di pagare 
le mesate per mezzo di altri , e così anco assente, 
goderà tutti li beneGzj spirituali , e temporali della 
Congregazione. 

X. Accadendo la morte di Alcun Fratello , li dilui 
Congionti , o eredi dovranno dare alla Congrega- 
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zione la veste di Confrale , che usava il defonto , 
ed in caso contrario la medesima si riterrà carlini 
trenta dallo messe , che dovrebbe far celebrare in 
di lui suffragio ; come ancora rimarrà a benefìzio 
della Congregazione l’ intiera spoglia , con cui il 
Cadavere verrà a sepellirsi , rimanendo però in li- 
bertà degli eredi , o congionli del defonto il po- 
tersela ricomprare per carlini venti. 

XI. Finalmente chiaschedun Fratello sarà obbligato al- 
la puntuale osservanza delle presenti Regole, anco 
perchè così ha promesso solennemente nell’ alto di 
sua ricezione. 


CAPO V. 

DelC obbligo della Congregazione verso ciaschedun 

Fratello. 


I. l_Ja Congregazione dovrà unirsi in tutte le Dome- 
niche ed altre feste dinotate nel Calendario , che 
in ogni anno s’ imprimerà. 

H. Tra quindici giorni dal dì della Commemorazione 
de’ Morti il Superiore destinerà una mattina per ce- 
lebrarsi uffìzio solenne , con quella maggior quan- 
tità di messe , che si potranno dire in suffragio del- 
1’ Anime de’ nostri Fratelli. 

III. Nel Giovedì , e Venerdì Santo la Congregazione 
dovrà processionalmente accompagnare il Santissimo 
al S. Sepolcro in Chiesa , e lo stesso si farà ncl- 
l’ ultimo giorno delle Quaranlore Circolari. 
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IV. In occasione di alcun pubblico travaglio ( che 
Dio ne liberi ) dovrà la Congregazione precedente 
licenza di chi spetta , far la processione di pe- 
nitenza , secondo stimerà la prudenza del Supe- 
riore. 

V. Morendo alcun Fratello , sia tenuta la Congrega- 
zione di associarlo nell’ Esequie , e dargli l’ interro 
nella Terra Santa, senz’ aifatto interessare li di lui 
Congionti , o Eredi in cosa veruna. Anzi anderà 
a conto della Congregazione medesima tutta la spe- 
sa di Beccamorti , de’ paramenti lugubri in Casa , 
ed in Chiesa , della Cassa, della Coltra, c di tut- 
te le cere che occorrono per 1’ Esequie, e per l’Of- 
ficiatura in Chiesa. Nel caso però che il Cadave- 
re andasse altrove a sepellirsi , non dovrà la Con- 
gregazione bonare la spesa de’ paramenti , e cere 
consumate nella Chiesa. Dippiù dovrà dare la Con- 
gregazione quattro torce di tre libre l’ una per 
consumarsi in casa del defonto , e quattro candele 
di tre once per 1’ Altarino ; siccome ancora chia- 
merà ventiquattro Poveri del Conservatorio di S. Gen- 
naro exira maenìa , a’ quali darà la solita limo- 
sina ed una candela di un oncia per ciasche- 
duno per 1’ accompagnamento nell’ Esequie ; e fi- 
nalmente manderà una partita di figliuoli del no- 
stro Conservatorio per cantare la Libera in casa 
del defonto. Benvero non dovrà la Congregazione 
incontrar dubbio di associare alcun Fratello , an- 
corché andasse a sepellirsi in altra Chiesa , anco 
di Regolari , qualora però questi non abbiano dif- 
ficoltà , eh’ entri la Congregazione con la Croce 
in Chiesa per 1’ Ofiicialura , e benedizione del Cu- 
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ilavere , ed in caso diverso la Congregazione non 
avrà veruna obbligazione (1). 

VI. Se morisse alcun Fratello fuori di questa Cit 
là , e suoi Borghi , o si ritrovasse ascritto ad al « 
tra Congregazione , da cui fosse associato nell’ Esc 
quie , non potranno li di lui Congionli , o Eredi 
pretendere l’ importo della spesa non fatta dalla 
Congregazione per 1’ Esequie, ed altro che sarebbe 
occorso. 

VII. Dopo la morte di alcun Fratello , la Congre« 
gazione dovrà far celebrare in suffragio di quel- 
l'anima 200. messe nella nostra Chiesa con quella 
maggior sollecitudine, che potrà riuscire , ancorché 
il Fratello non avesse ancora compiti gli anni del- 
le mesate della Congregazione , c del Monte ; ri- 
manendo in arbitrio del Superiore in cambio del- 
le sudeltc messe di pagare ducati venti alla casa 
del defonto in caso di bisogno, o povertà ; e qua- 
lora il Fratello fosse morto fuori di questa Città , 
la Congregaziene farà celebrare inesse 300. in ri- 
guardo del risparmio dell’ Esequie , potendosi anco 
compensare in danaro alla casa del defonto per du- 
cati trenta, come sopra incluse le 200. messe, al- 
le quali in ogni caso è tenuta. 

Vili. Tra quindici giorni dalla morte di un Fratel- 
lo , il Superiore in quella mattina , che stimerà 
più propria , farà avvisare tutti per celebrare un 
solenne funerale per quell’anima, ancorché sia mor- 
to fuori di questa Città. 

(1) Con conclusione della Congregazione generale dii 
dì 21. Agosto 1831. il numero dei poveri fu aumentato a 
30. con cappotti e banderuole. 
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IX. Sarà obbligala dippìTi la Congregazione di associa* 
re li Congionli de’ Fratelli , cioè Padre , Madre , 
Figli , Figlie, Fratelli , Sorelle , Zii , e Zie Pater- 
ne , e Materne non maritate, purché abbiano com- 
pita V età di anni sette , ed abbiano coabitato col 
Fratello loro congiunto , ancorché questi fosse pre- 
morto , o da qualche tempo si ritrovasse assente 
da questa Città ; e finalmente dovrà anco asso- 
ciarsi la moglie di alcun Fratello , ancorché pre- 
morto , qualora però non sia passata a seconde noz- 
ze ; rimanendo anche in tali casi in beneficio della 
Congregazione la spoglia del defunto , potendosela 
ricomprare li di lui Congionti per soli ducati due. 

X. A’ succennali congionti darà la Congregazione la 
sua Cassa , c Coltra , senza alcun pagamento, co- 
me ancora 1* interro gratis nella Terra Santa , che 
prima serviva per sepoltura de’ Fratelli. 

XI. Per contrario anderà a conto delia casa del de- 
fittilo tutta la spesa de* Beccamorti , paramenti , e 
per le cere dell’ Esequie, e quelle che si consuma- 
no in Chiesa , e che si danno a poveri di S. Gen- 
naro ; come anco la limosina , che si dà a’ medesi- 
mi. Benvero, se per la distanza dell’Esequic o per 
tempo cattivo stimasse il Superiore di usare le ca- 
rezze, queste, o che sia Esequie di Fratello, o di 
alcun Congionto , dovranno pagarsi dalla Congre- 
gazione ; siccome se per lo scarso numero de’ Fra- 
telli, che in ogni Esequie non dovranno essere me- 
no di venti , giudicasse il Superiore di far vestire 
Preti , a’ quali debba darsi qualche ricognizione in 
danaro , questa anderà anche a carico della Congre- 
gazione , qualunque sia l’ Esequie, o di Fratello, o 
di Congiunto. 
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XII. Dovrà la Congregazione far celebrare due mes- 
se quotidiane per sufl’raggio dell’ anime de’ Fratelli 
vivi , e defonti. 

XIII. Darà la Congregazione nel primo giorno di 
ciaschedun anno ad ogni Fratello una Medaglia di 
argento con qualche Immagine Sacra. Nel giorno 
della Purificazione , di Nostra Signora due candele 
di cera bianca , oltre quella che viene offerta dal 
Conservatorio : e nella Domenica degli ulivi un 
mazzetto di fiori di tela lavorati ; quale mazzetto , 
candele , e medaglie dovranno essere di costo , o 
peso diverso secondo 1’ Officio , che si occupa in 
Congregazione da ciascheduno Fratello. 

XIV. In ogni Esequie , che dovrà farsi darà la Con- 
gregazione a ciaschedun Fratello senza veruna di- 

• stinzione di Ufficio, un cerino di tre oncie, e que- 
sto si darà a chiunque verrà a vestirsi in nome di 
alcun Fratello , purché porti la veste. 

XV. Maritandosi, o facendosi Monica una figliuola di 
alcun Fratello la Congregazione gli farà un regalo 
di ducati cento senza alcun vincolo dotale , o ob- 
bligo di restituzione , e ciò ancorché un Fratello 
avesse più figliuole , per le quali tutte lo goderà, 
qualora però sieno nate dopo dell’ ingresso nella 
Congregazione del loro Padre , e ciò in forza del- 
le presenti Regole ancorché non vi sia espressa ri- 
nuncia del Fratello. 

XVI. In quanto al sudelto regalo di ducali cento „ 
non potrà mai obbligarsi la Congregazione a pa- 
garne piu che uno in ciaschedun anno , ancorché 
nello stesso tempo concorressero più Fratelli , do- 
vendosi preferire quello , la di cui figliuola prima 
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si sarà maritala , o monacala. Eenvero sopravvan- 
zando danaro, potrà dalla Consulta risolversi di pa- 
garne anco più di uno nello stesso anno. 

XVII. Goderanno il sudello regalo le figliuole de' 
nostri Fratelli ancorché fossero morii prima di com- 
pire gli anni delle mesate della Congregazione , e 
del Monte , purché non sieno morti nell’ allo, che 
erano contumaci. 

X Vili. Dovrà similmente la Congregazione soccorre- 
re li Fratelli che sieno ridotti in miseria , come 
pure li di loro figliuoli a proporzione delle facoltà 
della medesima , e ciò ad arbitrio delia Consulta , 
participandosi però alla Congregazione per sempli- 
ce convenienza , senza richiedersi bussola o altra 
solennità. 


C A P O VI. 

Delle diverse contumacie. 

I. Si riputerà contumace chiunque per lo spazio 
di un anno , ed un mese non avesse sodisfatto le 
mesate alla Congregazione * ed al Monte* 
li. Chiunque per lo corso di sei mesi compili non 
sia mai venuto in Congregazione , e nell’ Esequie , 
e Processioni solite a farsi, senza legittimo impedi- 
mento , che dovrà parteciparlo alla Banca, 

DI. Chiunque senza legittima scusa , e per disprezzo 
rifiutasse di esercitare quell’ Ufficio a cui sia stato 
eletto ; tanto se sia di quelli , che si conferisco- 
no dalla Congregazione per voti segreti , quan- 
to di quelli che si distribuiscono dalla Banca, 


Digitized by Google 


— XXI — 


CAPO VII. 


Degli effetti delle contumacie. 


I. Chiunque sia incorso in alcuna delle suddette con- 

tumacie , rimarrà escluso dalla distribuzione delle 
Medaglie , cere , e palme , e resterà privo di vo- 
ce attiva , e passiva : anzi se la contumacia sia 
di assistenza , questa non solo non resterà purgata 
nell’atto di farsi alcuna bussola ; ma il Fratello ri- 
marrà privo di voce anco per quattro mesi in ap- 
presso , potendo bensì li Signori della Banca dispen- 
sare alla contumacia sudetta per quel che riguar- 
da la sola voce attiva , purché non sia per attras- 
so di mesate , della quale , comecché molto inte- 
ressante alla buona disciplina , e regolamento del- 
la Congregazione . si parlerà distintamente ne’ se- 
guenti §§. ^ 

II. Primieramente accadendo la morte di alcun Fra- 
tello contumacè di mesate , o di altro suo coit- 
gionto , la Congregazione non dovrà associarlo nel- 
1’ esequie. 

III. Se taluno avvertito della sua contumacia , duras- 
se nella medesima per lo spazio di tre anni conti- 
nui , dovrà dalla Consulta risolversi con voti segreti 
la di lui espulsione. 

IV. Conchiusa da’ Consultori 1’ espulsione di alcun Fra- 
tello contumace , il Superiore gliene darà la noti- 
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zia per mezzo di quella persona, che stimerà più 
conveniente , però si sospenda l’ esecuzione del riso- 
luto dalla Consulta per lo spazio di tre mesi com- 
piti , tra il qual tempo purgandosi la contumacia 
perfettamente , il Fratello resterà reintegrato. 

V. Decorsi li sudetti tre mesi , e non purgata la con- 
tumacia il Fratello sarà cassato dalla Tabella , e la 
di lui espulsione si noterà dal Segretario nel libro 
dove sono registrati li nomi di tutti li Fratelli. 

VI. Se qualche Fratello dopo di essere stato licenzia- 
to desiderasse di nuovo di essere ammesso nella no- 
stra Compagnia , il di lui memoriale si dovrà pro- 
porre alla Consulta dalla quale si dovrà risolvere 
con voti segreti. 

VII. Ammesso di nuovo un Fratello dalla Consulta 
licenziato per contumacia di mesate , dovrà prima 
sodisfare intieramente il suo debito , senza che 
mai gli si possa rimettere somma veruna. Ma se 
però si allegasse una notoria impotenza potrà essere 
abilitato nel modo di pagare, cioè accordandogli 
qualche dilazione , e non già nella somma de] de- 
bito. Il che tutto si rimette alla prudenza della 
Consulta , la quale rappresentando Finterò corpo 
della Congregazione avrà ogni facoltà di arbitrare 
ne’ casi sudetti. 

Vili. Ammesso di nuovo un fratello dopo di essere 
stato licenzialo , il medesimo sarà riputato come 
Novizio per lo spazio di sei mesi senza voce atti- 
va , e passiva , contando la sua anzianità dal gior- 
no della seconda ammessione. Sebbene però gli sarà 
rilasciata l’entratura , e per le mesate della Con- 
gregazione, e del Monte, si conteranno quegli an- 
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ni , che ama già pagalo. E di più goderà tulli li 
beneficj spirituali , e temporali, ancorché per 1’ at- 
trasso gli si fosse accordata qualche dilazione , pur- 
ché però vada in corrente per le tanne promesse, 
e non si trovi in altrasso di tre mesi. 

IX. Riguardo a’ ducati cento , che si pagano a cia- 
scun Fratello nel maritare , o far monica una sua 
figliuola , ne sarà escluso per quelle nate tra il 
tempo in cui fu espulso dalla Congregazione , sino 
alla sua second’ nmmessionc. 

X. Occorrendo , che alcun Fratello prima di esser li- 
cenziato offerisca di voler purgare la sua contuma- 
cia pagando una certa rata del suo debito per ogni 
mese , ciò debba risolversi dalla Consulta: Ed am- 
mettendosi la di lui proposizione , goderà lutti li 
benefizj spirituali , e temporali , ancorché non ab- 
bia intieramente estinto il suo debito ; qualora pe- 
rò non si trovi in atlrasso di tre mesi. Ed acca- 
dendo la morte di un tal Fratello prima che ab- 
bia escompulato il suo debito, si farà il conto quan- 
to sino a quel giorno avrebbe dovuto pagare , se 
non si fosse reso contumace , potendo la Congre- 
gazione ritenerselo dalle Messe , che dovrebbe far 
celebrare, qualora li di lui congionti , o eredi ricu- 
sino di voler saldare quella somma liquidata. 

XI. Per ultimo, qualora un Fratello sia rimasto esclu- 
so dalla distribuzione delle Medaglie , cere, e pal- 
me , e di qualunque altro benefizio per effetto di 
contumacia , ancorché questa sia purgata , non po- 
trà mai ripetere dalla Congregazione , ciò che non 
ha ricevuto , se non dal giorno , in cui la contu- 
macia sia purgata. 
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CAPO Vili. 


Del numero , e qualità degli Officiali , e della loro 

Elezione. 


I. JT rimieramente cligge la Congregazione un Sacer- 
dote secolare col titolo di Correttore per assiste- 
re in ogni mattina , che si unisce la Congregazio- 
ne , giusta il Calendario annuale , per ascoltare la 
confessione de’ Fratelli , e per fare breve Sermonci- 
no ne’ giorni consueti. Al quale Correttore per di- 
mostrazione di gratitudine , si corrispondone annui 
ducati ventiquattro. 

II. Occorrendo per qualunque cagione di eligersi un 
nuovo P. Correttore , tal’ elezione dovrà farsi da 
tutta la Congregazione, precedente chiamata de’ Fra- 
telli in un giorno festivo , che sarà determinato dal 
Prefetto, il quale assieme co’ suoi assistenti nomine- 
rà tre Soggetti , e tra questi rimarrà eletto quello 
in cui sia concorsa la maggior parte de’ Fratelli 
presenti per voti segreti. Però se da’ Fratelli si cer- 
casse differire I* elezione per prendere informo dei 
Soggetti nominati , ciò non potrà impedirsi , rima- 
nendo appuntata l’ elezione per lo giorno imme- 
diato , in cui si terrà Congregazione. 

III. Di più dovrà esservi in Congregazione un solo Capo 
chiamato Prefetto. Due Assistenti: quattro Consul- 
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tori , do’ quali due per speciale deputazione saran- 
no anche Governatori del Monte : ed un Segreta- 
rio. Conchè però il Prefetto abbia compito 1' età 
di anni 30 , e sei anni di Congregazione , e tutti 
gli altri abbiano compito venticinque anni di età , 
ed anni quattro di Congregazione. 

IV. Tulli li sudetti Officiali si eliggeranno in ogni an- 
no da tutta la Congregazione per voti segreti nella 
maniera che appresso si dirà. Benvero resti espres- 
samente proibito di confermare alcun Fratello , o 
di eliggerlo di nuovo nello stesso officio , in cui 
fu occupato nell’ anno precedente, ancorché vi con * 
corresse il consenso di lutt’i Fratelli , senza veru- 
na discrepanza. Solo però sarà capace di conferma 
il Segretario , il quale dovendo essere informato 
dello stato , e scritture della Congregazione , sarà 
profittevole alla medesima una tale conferma. 

V. Nella prima Domenica dopo la festività della Nasci- 
ta di Nostra Signora sempre Vergine dal Segreta- 
rio si farà trovare in Sacrestia una nota distinta di 
lutti li Fratelli, che potranno esser eletti ne’ rispet- 
tivi Officj , indi a ciascun Fratello consegnerà un 
pezzetto di carta da lui sottoscritto , dove il Fra- 
tello noterà il nome di colui , che intende eligge- 
re per Prefetto, ed uscendo nella Congregazione 
lo riporrà nell’ Urna , che si ritroverà sopra un Ta- 
volino situato in mezzo alla Congregazione, e così 
faranno tutti 1’ uno dopo 1’ altro , siccome verran- 
no chiamali dal Segretario. 

VI. Dopo che tutti avranno riposte nell’ Urna le rispet- 
tive cartelline , queste si leggeranno dal P. Cor- 
rettore con l’ assistenza del Prefetto , Assistenti , e 
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Consultori ; e dal Segretario si noteranno quelli , 
che saranno nominati , e così quel Fratello in cui 
sia concorso un voto sopra la metà del numero dei 
Fratelli presenti resterà eletto per Prefetto. E nel 
caso che in nessuno de’ nominati si verifichi tal cir- 
costanza , si farà un secondo scrutinio nella stessa 
forma , e con simili cartelline siccome il primo. E 
rimanendo anch’ escluso questo secondo scrutinio per 
lo stesso motivo di non concorrervi un voto oltre 
la metà de’ Votanti ; in tal caso si farà un terzo 
scrutinio relativo a que’due Fratelli, che nella pri- 
ma , e seconda bussola ebbero maggior numero di 
voli ancorch’ eguali tra loro , e cosi di questi due 
quello -, in cui concorra la maggior parte de’ vo- 
tanti , rimarrà eletto per Superiore. Ed accadendo 
parità tra’ due , s’ intende eletto il più antico in 
Congregazione , ed in difetto il più vecchio di età. 

VII. Dopo l’ elezione del Prefetto, si procederà a quella 
de’ due Assistenti nella stessa maniera, e con simi- 
li cartelline come sopra notandosi in ciascuna car- 
tellina due nomi, e tra tutti rimarranno eletti quei 
due , ne’ quali sia concorso maggior numero di vo- 
ti sopra la metà de’ Votanti , ed in caso diverso 
si farà un secondo , e terzo scrutinio come sopra. 
Ben inteso che de’ due- eletti il Primo sarà colui , 
che fù il primo ad essere ammesso nella Congre- 
gazione , e sederà sulla Banca alla destra del Pre- 
fetto ; ed accadendo , che restino eletti due Fra- 
telli ricevuti nello stesso tempo , sarà preferito il 
più vecchio di età. 

Vili. Terminata in tal modo l’ elezione del Prefetto, ed 
Assistenti , questi si situeranno in piedi vicino la 
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fianca , c si canterà il TE DEUM , ed intanto 
ciaschedun Fratello farà ossequio a nuovi eletti , 
dando loro il bacio della pace. Dopo il sudello 
Inno, il Prefetto reciterà I’ orazione corrisponden- 
te , e di poi da’ vecchi Prefetto , ed Assistenti sa- 
ranno li nuovi eletti immessi nel possesso del loro 
Governo sii la fianca, ed il Prefetto nuovo farà 
breve Orazione implorando il Divino ajuto nel di- 
simpegno della sua carica , ed insinuando a’ Fratel- 
li la frequenza della Congregazione , e sopra tutto 
1’ osservanza delle presenti Regole. 

IX. Nell’ altra Domenica seguente si farà l’elezione dei 
tre Consultori nella medesima forma come sopra, e 
con simili cartelline , dove ciascheduno noterà tre 
nomi rimanendo eletti que’ tre , che avranno avu- 
to maggior numero di voli sopra la metà de’ vo- 
tanti , ed in caso contrario si passerà al secondo , 
e terzo scrutinio , come si è detto nel §. 6, e tra 
di essi quello in cui sia concorso maggior numero 
di voti , resti anco eletto Governatore del Monte 
assieme col Prefetto dell’ anno precedente , il qua- 
le senza Bussola rimarrà eletto Consultore , e Go- 
vernadore del Monte, affinchè come già informa- 
to degli affari della Congregazione possa esser di 
lume e regola agli altri nuovamente eletti , ed es- 
sendovi parità , questa dovrà risolversi come sopra 
nel §. 6. 

X. Compita l’elezione de’ Consultori nella stessa mattina 
si farà quella del Segretario, che sarà anco Fisca- 
le , rimanendo eletto quel Fratello , che avrà avu- 
to più voti sopra la metà de’ Fratelli presenti , ed 
essendovi parità , questa s’ intenda risoluta a favo- 
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re del più antico in Congregazione, o più vecchio 
di età come sopra per mezzo delle simili cartelli- 
ne come sopra. 

XI. Olire de’ sudetli Officiali, che si eliggono da tutta 
la Congregazione , nella Domenica seguente il Pre- 
fetto , ed Assistenti eliggeranno due Sagrestani , 
due Maestri di Novizj , due Cantori , e due Visi- 
tatori d’infermi, e li pubblicheranno alla Congre- 
gazione come già eletti , potendosi in questi Oflfi- 
cj confermare que’ Fratelli, che l’occuparono nell’an- 
no precedente : sarà proibito però, che in un istes- 
sa persona si conferiscano due diversi impieghi. 

. XII. In tutte le sudette elezioni sieno affatto esclusi li 
Fratelli contumaci dal voto attivo , e passivo ; a 
qual oggetto prima dell’ elezione il Segretario farà 
nota distinta de’ Contumaci , e capitando alcuno di 
essi nella mattina dell’ elezione gl’ insinuerà discre- 
tamente di astenersi dal votare , procurando in ciò 
di usare tutta la prudenza, perchè si eviti qualun- 
que disturbo. £ se mai quel tale Fratello non 
vuol cedere alle dilui segrete insinuazioni, lo parte- 
cipi al Prefetto , e bisognando , anco a tutta la 
Congregazione , la quale non potrà mai permette- 
re d’intervenire alcun Contumace nell’ elezioni, per 
così evitare maggiori imbarazzi , che potrebbero 
cagionarsi da una elezione notoriamente nulla , e 
che tale da ora con le presenti Regole si dichia- 
ra ; non essendo dovere , che abbia parte nelle Ri- 
soluzioni della Congregazione colui, che non adem- 
pie al suo obbligo verso la medesima. 

XIII- Accadendo la morte dell’ attuale Prefetto si proce- 
derà alla nuova elezione nella forma di sopra no- 
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tata , qualora però ciò avvenga per tutto il mese 
di Marzo : ma accadendo dopo il detto tempo , 
supplirà in sua vece il primo Assistente senza par- 
tirsi dal suo luogo sino all’ ordinaria elezione. 

Accadendo la morte di alcuno degli Assistenti in suo 
luogo supplirà il Consultore più antico nella Con- 
gregazione , il quale se si troverà Governadore del 
Monte si asterrà dal sottoscrivere i mandati , che 
dalla Banca si diriggono a’ Governqdori del Monte 
per sottoscrivere le polize , ed in tal caso avrà la 
precedenza nel sedere l’ altro Assistente , che già si 
trovava nella Banca , ancorché secondo. 

XV. Nel caso che morisse un Consultore, il suo luogo 
vacherà sino all’ ordinaria elezione. £ morendo il 
Segretario , il suo Officio si eserciterà da quello trai 
Consultori , che fu 1’ ultimo ricevuto, e vestito nella 
Congregazione. 

XIV. Per ultimo morendo alcuno degli altri Officiali 
sarà in arbitrio del Prefetto , ed Assistenti il so- 
stituire altro Fratello sino alla nuova elezione. Be- 
ninteso, che verificandosi alcuno de’sudetti casi, co- 
lui che avrà interinamcnle supplito un Officio, potrà 
nell’ anno seguente essere anco eletto nel medesimo. 
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CAPO IX. 

Dell ’ elezione de' Govemadori del Conservatorio 0). 

I. La Congregazione come Fondatrice del Conserva- 
torio eligge sei Governadori per lo regolamento di 
tale luogo ; e ciò in virtù d' antiche Capitazioni 
confermate dalla Maestà del Rè Cattolico nell’ an- 
no 1755. , e dalla Maestà del Rè Nostro Signore 
nel 1762. con due Reali dispacci che in fine s’ in- 
seriranno. 

II. Tutti li sudetti Governadori durano nel Governo 
due anni soli , rimanendo espressamente proibito di 
confermare taluno oltre li due anni ; però in cia- 
schedun’ anno si eliggono soli tre, ad oggetto che li 
nuovi eletti possano ricever lume, e sieno informati 
dello stato del Conservatorio dagli altri tre eletti 
nell’ anno precedente. 

HI. Tutti tra loro siano eguali , senza che uno possa 
pretendere precedenza riguardo agli altri. Ed in quan- 
to al sedere , tanto nelle ordinarie sessioni , quanto 
in occasione di pubbliche funzioni in Chiesa , li tre . 
nuovi eletti daranno la precedenza agli altri tre dell’ 
anno precedente ; e questi , e quelli si regoleranno 
tra loro rispettivamente secondo l’ anzianità della 
ammessione in Congregazione; ed incontrandosi due, 
o più ricevuti nello stesso tempo dovrà precedere 
il più vecchio di età r sempre però intendendosi tale 

(1) Si nota che questo Capitolo è rimasto privo dì effetto 

atteso il nuovo ordine delle cose. 
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precedenza relativamente a’ tre eletti nello stesso 
tempo. 

IV. Riguardo all’ elezione di tali Governadori questa do- 
vrà farsi in ogni anno in piena Congregazione per 
voli segreti nella maniera , che siegue. 

V. Nella Domenica tra l’Ottava dell’ Assunzione in Cie- 
lo di Nostra Signora , ciascheduno de’ tre Gover- 
nadori , che termina il suo Oflìzio darà in ma- 
no del Prefetto la rispettiva sua nomina firmata , 
e sugellata , contenendo li nomi di tre Fratelli , 
che intende di far bussolare. Ricevutosi dal Prefet- 
to le tre nomine, queste dal Segretario si apriran- 
no in pubblica Congregazione , e si leggeranno li 
tre nominati in ciascheduna di esse. Di poi ordi- 
natamente comincerà a girare la Bussola , dove 
ciaschedun Fratello per mezzo delle solite ballot- 
tole darà il suo voto al Soggetto nominato , ed il 
Segretario noterà il numero de’ voli affermativi , e 
negativi, che avrà ciascuno de’ Fratelli nominali. 
£ finalmente si farà il confronto tra tutti li tre 
nominati nella stessa nomina , e rimarrà eletto 
quello, in cui sia concorso maggior numero di vo- 
ti affermativi, passando a praticarsi lo stesso per I' 
altre due nomine, senza confondersi 1’ una coll’ altra. 

VI. Perchè resti un Fratello legitimamente eletto, biso- 
gna indispensabilmente , che abbia avuto almeno 
un voto affermativo , oltre la metà de’ Fratelli , 
che si troveranno presenti in tempo dell’ elezione. 
Ed accadendo, che in nessuno de’ tre nominati con- 
corra tal requisito , in questo caso dal Superiore , 
ed Assistenti si farà segretamente in Sacrestia una 
seconda nomina , la quale similmente dovrà busso- 
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tarsi come sopra. E se mai questa seconda nomina 
rimanesse anco esclusa, perchè nessuno denomina- 
ti abbia avuto un voto affermativo sopra la metà 
de’ Fratelli presenti, in questo caso l’ elezione si fa- 
rà nella stessa maniera, con cui si eligge il Supc- 
riore , cioè per mezzo di cartelline , in ciascuna 
delle quali ogni Fratello noterà il nome di quel- 
lo , che intende eliggere , purché non sia compre- 
so nella prima , e seconda nomina , che rimase 
esclusa , nè sia legilimamente impedito. Dipoi dal 
Segretario in presenza del Prefetto , ed Assistenti 
si leggeranno tutte le suddette cartelline , notan- 
dosi il nome di quel Fratello, che si troverà scrit- 
to in ciascuna di esse. Finalmente posti a confron- 
to li voti , che ciascheduno avrà avuto per mez- 
zo di tali cartelline , e quelli concorsi in ogn’ uno 
de’ Fratelli compresi nella prima, e seconda nomi- 
na , rimarrà eletto quel Fratello , in cui si conti 
maggior numero di voti , ancorché non ecceda la 
metà de’ Fratelli presenti ; e facendosi parità , in 
ciascheduno de’ suddetti casi resti eletto il più an- 
tico in Congregazione , e concorrendo nella parità 
due , o più ricevuti nello stesso tempo sarà prefe- 
rito il più vecchio di età. 

VII. Nessuno potrà esser nominato per Governadore se non 
abbia compiti gli anni 30. di sua età , e sei anni 
di Congregazione. Dippiù non potranno nominarsi , 
nè dar voto tutti quei Fratelli , li quali in forza 
delle presenti Regole sieno rimasti privi di voce at- 
tiva , e passiva : siccome ancora non potranno no- 
minarsi quelli , eh’ essendo stati altra volta Govcr- 
nadori , non abbiano vacato per lo spazio di tre 
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anni conlinui da che terminò il loro Governo. E 
finalmente non potran mai, per qualsivoglia cagio- 
ne confermarsi li tre Governatori , o taluno di essi 
dopo elasso il biennio del Governo , dovendosi do- 
po tal tempo indispensabilmente procedere alla nuo- 
va elezione. 

Vili. Accadendo la vacanza di alcuno de’sudetti sei Go- 
vernatori , o per morte , o rinuncia , o altro im- 
pedimento , si procederà alla nuova elezione di un 
Fratello in suo luogo nella forma spiegata di sopra, 
facendosi la nomina dalla Banca della Congrega- 
zione per sino al tempo dell’ ordinaria elezione. 
E ciò qualora tal vacanza accada nel primo anno 
del Governo di quel tale Fratello ; ma accadendo 
dopo il primo anno il luogo resterà vacante sino 
al tempo dell’ ordinaria elezione. 

CAPO ULTIMO. 

r 

Del Razionale , e Clerico. 


Finalmente la Congregazione dovrà avere un Razio- 
nale, il quale non potrà mai essere Fratello , e 
questo sia un pubblico Notajo. 

Nel fine di ciascheduno anno , cioè nel mese di Set- 
tembre prima che si eligga il nuovo Prefetto , o 
sia Priore, dovrà formare un esatto conto d’introi- 
to ed esito , giustificando i pagamenti con ordini , 
o siano mandati sottoscritti dal Prefetto , ed uno 
almeno degli Assistenti. 5 
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Al medesimo si darà un’ annua provisione di ducati 
dodici ; ed occorrendo vacanza di tale Uffizio , si 
dovrà provedere nello stesso modo e forma , come 
si è detto del Padre Spirituale. 

Dippià dovrà tenersi anco un Clerico , o sia Portiere 
per assistere a quanto occorrerà in servizio della 
Congregazione con 1’ annua provisione di ducali 
ventiquattro , ed occorrendo vacanza si provederà 
come sopra. 


Artìcoli aggiunti nella Relazione di Monsignor Cappellano 

Maggiore. 


I. Che in ogni esequie resti sempre salvo il diritto 
del Parroco. 

II. Che per V esposizione del Venerabile s’ intenda pre- 
cedenti le dobite licenze. 

III. Che il Padre Spirituale di delta Congregazione non 
debba affatto ingerirsi nella temporalità di essa. 

, IV. Che per la reddizione de’ conti deve osservarsi il 
prescritto del Capo V. §. I. e seguenti del Con- 
cordato. 

V. Che a tenore del Reale stabilimento fatto nel 1742. 
quei , che devono essere eletti per Amministratori 
e Razionali di detta Congregazione non siano de- 
bitori della medesima ; e che avendo altre volte 
amministrate le suo rendite e beni , abbiano dopo 
il rendimento de’ conti ottenuta la debita libcrato- 
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ria , e che non sieno consanguinei o affini degli 
Amministratori precedenti sino al terzo grado in- 
clusive de jure civili. 

VI. E per ultimo, che non si possa aggiungere o man- 
care cos’ alcuna dalle preinserte regole senza il pre- 
cedente Regai permesso di S. M. 
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ISTRUZIONI PER GLI RISPETTIVI OFFICIALI. 

§• I. 

Per lo Prefetto ed Assistenti. 


Il Prefetto come Capo della Congregazione avrà ogni 
autorità per quel che si attiene al regolamento 
della medesima. Egli sederà su la Banca in mezzo 
a’ due Assistenti ; ed avrà il maneggio del campa- 
nello in segno di sua precedenza. 

A riguardo della di lui dignità la Congregazione per 
quell’ anno lo farà esente dalle mesate , come an- 
co dal pagamento del Monte. Ma se però si tro- 
vasse di aver compito li rispettivi anni di paga- 
mento , una tale esenzione non gli gioverà per ri- 
petere T importo delle mesate di un anno. Ed ac- 
cadendo che per la morte o altra vacanza del Pre- 
fetto debba in suo luogo supplire il Primo Assi- 
stente, questo non avrà veruna esenzione di paga- 
mento. Ma se si fosse nel caso di eliggere un al- 
tro Superiore per lo rimanente dell’ anno come si 
è detto nel Cap. 8. §. 13., il medesimo sarà anco 
esente dalle mesate come sopra. 

Al Prefetto appartiene di cominciare 1’ ufficio , dire 
li Capitoli delle Benedizioni , ed ogni altro che sta 
notato nel libretto , eh’ è in Congregazione , ed in 
di lui assenza al primo Assistente , siccome anco- 
ra destinare li Fratelli per leggere le lezioni cor- 
rispondenti. 

Il Prefetto a suo arbitrio potrà chiamare la Consulta 
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in quel giorno, che stimerà più conveniente, facen- 
do anticipatamente avvisare tutti gli Assistenti, Con- 
sultori, e Segretario, ancorché fossero assenti, pur- 
ché però non sia nel solito tempo di Villeggiatu- 
ra ; nè il Superiore potrà pretendere, che la Con- 
sulta si unisca in altro luogo , che nella Congre- 
gazione. 

Trattandosi d’ alcuna grave risoluzione , in cui si ri- 
chieda il consenso de’ Fratelli , potrà anco a suo 
arbitrio chiamarli in giorno festivo , ancorché non 
sia di quelli soliti a tenersi Congregazione. 

Il Prefetto , ed assistenti in ogni anno eliggcranno 
due Sagrestani, due Maestri di Novizj, due Canto- 
ri , e due Visitatori d’ Infermi nel giorno stabilito, 
come sopra senza dipendere affatto dalla Congre- 
gazione. 

In assenza del Prefetto , non potrà trattarsi veruno 
affare toccante gl’ interessi della Congregazione , nè 
farsi veruna Conclusione dovendosi aspettare il di lui 
intervento. Però occorrendo cosa , che non patisca 
dilazione, dalla Consulta si potrà chiamare la Con- 
gregazione, purché però sieno elassi giorni 15. dell' 
assenza, o altro impedimento del Superiore, e pur- 
ché non sia nel solito tempo di villeggiatura, cioè 
dal primo di Ottobre per tutto il dì 15. Novem- 
bre. 

Il Prefetto soprattutto dovrà zelare per 1’ osservanza 
delle presenti Regole , da cui unicamente dipende 
la buona disciplina della Congregazione , i’ aumen- 
to della medesima , ed il maggior servizio di Dio. 

Il Prefetto, ed Assistenti debbono ordinare li pagamen- 
ti , che occorrono , con sottoscrivere li mandati 
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diretti a’ Governadori del Monte , li quali dovran- 
no firmare le polizc, in quanto però alle spese so- 
lite farsi , come di cere , provisioni, ed altro con- 
tenuto nelle presenti Regole; e per le spese straor- 
dinarie avranno libertà di farle , non eccedendosi 
però in tutto l’anno la somma di ducati dieci. Ed 
occorrendo di spendere danaro in maggior somma, 
ciò dovrà farsi precedente 1’ approvazione della Con- 
sulta sino alla somma di ducati cinquanta ; ed ec- 
cedendo tal somma dovrà proponersi alla Congre- 
gazione precedente chiamata di tutti li Fratelli , 
ed in tal caso nel mandato si dovrà far menzione 
della corrispondente Conclusione. 

Non potrà il Prefetto sospendere , o trattenere qua- 
lunque risoluzione della Consulta, ancorché contra- 
ria al suo sentimento , dovendo anche sottoscrive- 
re la conclusione corrispondente. E nel caso che 
la risoluzione della Consulta fosse negativa sull’ as- 
sunto proposto, non si dovrà nemmeno proporre al- 
la Congregazione , atteso che avendo la Consulta 
ogni facoltà come rappresentante l’ intero corpo 
della Congregazione , conviene al decoro della me- 
desima , ed al maggior servizio di Dio , che si 
eviti qualunque occasione di disturbo , o confu- 
sione. 
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§. II. 

Per gli Consultori. 

Li Consultori uniti avranno ogni facoltà , ed auto- 
rità , e tra loro saranno eguali , senza veruna pre- 
cedenza. Però non potranno mai far veruna con- 
clusione se non giungano al numero di cinque , 
incluso il Prefetto, ed Assistenti , dovendo parimen- 
te tutti sottoscrivere le conclusioni , o almeno la 
maggior parte di essi. Anzi accadendo ad alcun 
Consultore di convocare la Consulta per proporre 
alcun affare , dovrà prima chieder licenza al Pre- 
fetto , il quale dovrà destinare il giorno , e 1’ ora , 
senza poterlo impedire. 

Qualunque risoluzione della Consulta purché fatta 
col consenso della maggior parte , si dovrà esatta- 
mente eseguire , eccetto però se si trattasse di af- 
fare grave , che potesse indurre esempio , e che 
non fosse per esecuzione delle presenti Regole con- 
tenendo un caso dubbio, o omesso in queste. Poi- 
ché in tali circostanze la risoluzione della Consul- 
ta si dovrà proponere , ed esaminare in piena Con- 
gregazione precedente chiamata di tutti li Fratel- 
li , ciaschedun de’ quali per voti segreti darà il 
suo sentimento , ed in tal caso la Conclusione si 
distenderà a tenore di ciò , che si è risoluto dalla 
maggior parte , sottoscrivendosi però solo da’ Con- 
sultori. 

Li due Consultori , che sono anco Governatori del 
Monte uniti debbono sottoscrivere le polize de’ pa- 
gameli a tenore del mandato sottoscritto dal Pre- 
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Tetto , e da uno almeno degli Assistenti, e ciò per 
le spese solite , e regolari servata la forma di ciò 
che di sopra si è detto nel precedente . Ed in 
caso contrario rimarranno essi risponsabili nella red- 
dizione del conto per que’ pagamenti eseguiti contro 
al sistema prescritto nelle presenti regole, ancorché 
fussero ragionevoli , e giustificati. 

Li medesimi dovranno aver cura che tutto il danaro 
che perverrà dagli effetti proprj del Monte, e del- 
la Congregazione , come anco dalle mesate che si 
pagano da’ Fratelli , si descriva a credito de’ Gover- 
natori del Monte eretto nella Venerabile Congrega- 
zione etc. per indi notarsi le polize con fede di pub- 
blico Notajo che giustifichi il loro carattere. 

Dippiù dovranno invigilare , che non si attrassi il so- 
lito regalo di ducati cento che si dà a' Fratelli nel 
maritare , o far monica alcuna loro figliuola , non 
essendo obbligali però di pagarne più che uno in 
ogni anno. Però da essi si firmerà la poliza prece- 
dente mandato della Banca sottoscritto anche dal 
Segretario, al quale come Fiscale spetta di osservare 
le scritture necessarie per la regolarità di tal paga- 
mento a tenore delle presenti Regole. 

Per ultimo sarà obbligo de’ Governatori del Monte di 
appurare ogni anno il Bilancio degli effetti del me- 
desimo per indi disporre dell’ avvanzo coll’ intelligen- 
za della Consulta. - 

. : J. IH. 

Per lo Segretario e Fiscale. 

Sarà obbligato il Segretario di conservare tutte le 
scritture , c libri della Congregazione , così an- 
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t refai che correnti dentro la Sacrestia , però occor- 
rendogli di estrarne alcuna per servizio della Con- 
gregazione debba prima parteciparla al Prefetto. 

£ dippiù egli anco avrò cura di tutte le suppelletti- 
li i ed utensili che sono in Congregazione , come 
ancora delle vesti, cappotti , e scarpe, conservando 
presso di se le rispettive chiavi , ed attendendo che 
il tutto resti custodito con ogni maggior vigilanza 
ed attenzione. 

Dovrà notare ne’ rispettivi libri li Fratelli nuovi che 
si ricevono , que’ che muojono, gli Uffiziali di cia- 
schedun anno , que’ che assistono in Congregazione, 
e che si cibano della Sacra Eucaristia. 

Il Segretario comecché informato degli affari della 
Congregazione per conservar Egli tutte le scritture, 
interverrà nella Consulta , ove farà anco le parti 
di Fiscale essendo suo carico di notare tutte le con- 
clusioni. Egli non avrà voto nella Consulta se non 
nel caso in cui per qualche Risoluzione da’ Gonsul-* 
tori si facesse qualche parità. 

Sebbene si è detto di sopra che tutti gli XJflìzj sieno 
annali , upn permettendosi che alcun Fratello resti 
nel medesimo Uffizio in cui fu occupato nell’ anno 
precedente ; ad ogni modo potrà il Segretario rima- 
ner confermato , per uno , o più anni semprecché 
però non si trovi eletto in altro Uffizio. A qual 
effetto nel farsi l’elezione del Segretario potrà anco 
bussolarsi quel Fratello , che attualmente occupa 
tale Uffizio , e ciò per mezzo di cartelline segrete 
come sopra si è detto. 

Al Segretario come Fiscale principalmente appartiene 
di attendere alla puntuale osservanza delle preseu- 
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ti regole , specialmente nell' elezioni degli Uffiziali 
adempiendo esattamente a quanto si trova prescrit- 
to al Capitolo 7. §. 10. avrà anco obbligazione di 
riconoscere le scritture necessarie per Io pagamento 
del solito regalo , che si dà a ciascun fratello nel 
maritarsi , o monacarsi una di lui figliuola , ed in- 
contrando alcun dubbio, dovrà parteciparlo alla Con- 
sulta. £ dippiù ricevendosi alcun nuovo Fratello , 
dovrà attendere che il medesimo prima di vestirsi 
in Congregazione adempia a quanto è tenuto in 
forza delle presenti regole , così per lo pagamento 
dell’ entratura , come per ogni altra spesa di sopra 
spiegata. Finalmente il Segretario dovrà esamina- 
re il conto di quell’ anno nel terminare il suo uf- 
fìzio , quale conto dovrà formarsi dal Razionale ; 
giustificandovi gli esiti con ordini , o mandali del- 
la Banca , e con polize sottoscritte da’ Governato- 
ri del Monte. Ed incontrandovi alcun dubbio do- 
vrà proponerlo alla Consulta , dove in tal caso , 
darà anco il suo voto , così per la verità de’ pa- 
gamenti , come per la di loro sollennità , e se sic- 
no fatti giusta la forma prescritta nelle presenti 
Regole. 

Per ultimo tutti gli altri Officiali , che si eliggono 
dalla Banca, dovranno attendere a ciò, che loro sa- 
rà commesso dal Prefetto , affinchè tutto sia ben 
regolato a maggior gloria di Dio , c decoro della 
Congregazione. 
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Regolamento da tenersi in ogn anno nella distribuzione 
delle medaglie , cere , e palme eie. 

A Fratelli semplici. ( Medaglia di mezz’ oncia. 

( Due candele di quattr’ once 
l' una. 

( Una palma di costo gr. 35. 

Al Correttore , Deca- 
no , Consultori, Se- ( Medaglia di tre quarti di oncia. 
grelario , Governa- ( Candele una libra. 
lori del Conservalo- ( Palma di gr. 45. 
rio , e Rettore. 

Agli Assistenti. ( Medaglia un’ oncia. 

( Candele una libra e mezza. 

( Palma di gr. 60. 

Al Prefetto. ( Medaglia di un’oncia e mèzza. 

( Candele due libre. 

( Palma di gr. 90. 

Si nota che il Razionale , e Clerico nelle sudette 
distribuzioni saranno trattati come ogni Fratello 
semplice. 
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Notizie toccanti il diritto della Congregazione nell' ele- 
zione de' Governatori del Conservatorio come Fonda- 
trice del medesimo. 

jN*ci 1755 ricorsero alla Maestà del Re Cattolico, 
che in quel tempo si trovava nel felicissimo go- 
veruo di questi Regni , li Complatearj di Rua Ca- 
talana, esponendo che essi dovean aver parte nel 
Governo del nostro Conservatorio. Questo ricorso 
dalla M. S. fu rimesso al fu Consigliere Castagno- 
la allora Delegato del Conservatorio medesimo af- 
finchè informasse con suo parere. Ricorsero contem- 
poraneamente li Fratelli della nostra Congregazione 
avanti il cennato Ministro , dove dedussero ì* an- 
tico possesso della medesima nella libera elezione 
de’ Governatori sudetti , nascente dalle antiche ca- 
pitolazioni dell’ anno 158-i. ed iudi rinovate nel 
1707. Per lo che S. M. in vista di una relazione 
umiliatale dal sudelto Consigliere Castagnola dopo 
di avere in conlradictorio judioio esaminato 1’ affare, 
si compiacque confermare alla Congregazione 1’ an- 
tico suo diritto a tenore delle sudette capitazio- 
ni , e ciò non suo Reai dispaccio de’ 20. Marzo 
1756. del tcnor seguente. 

£n vista de la rclacion de V. S. de 14 del proximo 
passado toccante al govierno de el Reai Conservatoria 
de la Pielad de' Turchini de està Ciudad; ha resuel- 
lo el Rey , y mandarne prevenir , come hago , a 
V. S. q lue por lo que mira a la eleccion de los Go- 
vematores de diho Pio Lugar sca obsercado et so- 
lito practicudo desdc el anno de 1707. a tcnor de 
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lo exiableoido en las Nuevas Capitolaciones del mismo 
anno — Dtos guardc a V. S. muchos annos come 
deseo. Palacio 20. Marzo de 1756. El Marques 
Broncone — Sennor Marques Castagnola. 

Indi in data de’ 23 Maggio 1761. dal fu Consiglie- 
re Borgia Delegato si propose alla Maestà del Re 
Nostro Signore un nuovo metodo , che egli stima- 
va doversi tenere nell’ elezione de’ Governatori di 
questo Conservatorio. La M. S. con Reai Dispac- 
cio de’ 6. Agosto seguente si servì di rimettere un 
tale affare alla Reai Camera di S. Chiara affinchè 
informasse con suo parere , rimettendole anco un 
ricorso fatto da’ Fratelli della Congregazione assie- 
me con le capitulazioni da’ medesimi esibite. Pro- 
postosi tutto ciò nella Reai Camera a’ 26. Aprile 
1762. la medesima stimò di rimettere le sudette 
scritture al Signor Consigliere D. Ignazio Maria 
Mancini successor Delegato , perchè le osservasse , 
c riferisse con suo parere. Dal sudetlo Signor Con- 
sigliere Mancini si formò già al Re la sua relazio- 
ne in data de’ 21. Maggio 1762. la quale diede 
motivo alla Reale determinazione di S. M. del tenor 
seguente. 

Ilaviendo resuello el Bey que en la eleccion de los 
Governatores del Conservatorio de la Pìelad de 
Turchini se observe la Capitulacion del el anno 1707, 
y el solilo a tenor de la misma practicado , lo pre- 
venga a U. S. de orden de S. M. para su compli- 
miento = Dios guardc a U. S. muchos annos come 
deseo. Palacio 23. de Tulio 1762. D. Carlos de 
Marco = Signor D. Ignazio Mancini. 
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Per lo che la Congregazione è rimasta oggi conferma- 
ta nel possesso dell’ antico suo diritto in forza de’ ri- 
feriti Ordini Reali , de’ quali nel nostro Archivio 
si conservano validi documenti , come ancora una 
copia dell’ intero processo riguardante la ccnnata 
pretensione dell’ Ottina di Rua Catalana , presso lo 
Scrivano Arnese , in Banca di Figliola. 
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SOMMARIO DELL’ INDULGENZE. 

La Sanlilà di PP. Alessandro Ottavo concesse Indul- 
genza plenaria a chiunque pentito verrà ad essere 
ammesso nella nostra Congregazione. 

Simile Indulgenza plenaria a chiunque de’ nostri Fra- 
telli costituito in Articulo Morris invocherà o con 
la bocca , o col cuore il S. Nome di Gesù. 

Altra Indulgenza plenaria a’ nostri Fratelli , che pen- 
titi visiteranno la Congregazione nel giorno dell’ in • 
vcnzione della S. Croce da’ primi Vespri , sino al 
tramontar del Sole. 

Sette anni d’ Indulgenza a’ Fratelli , che verranno in 
Congregazione nella Domenica di Pentecoste, e della 
Trinità , nella Domenica tra l’Ottava del Corpo di 
Cristo , e nella prima Domenica di Ottobre. 

E finalmente sessanta giorni d’ Indulgenza a’ Fratelli , 
che interverranno ne’ Divini Olficj , nell’ esequie, e 
nelle processioni solite farsi. 

Siccome tutto ciò più diffusamente si rileva dal Bre- 
ve , che originalmente conservasi nel nostro Ar- 
chivio. 


t 


Digitized by Google 



INDICE DE’ CAPITOLI. 


CAP. I. Della qualità , e requisiti de ■ Fra- 
telli pag. 

CAP. II. Delle Obbligazioni Spirituali de ' Fra- 
telli » 

CAP. III. Del modo di ammettersi li ntlovi Fra- 
tèlli » 

CAP. IV. Deli obbligo di ciascheduno Fratello » 
CAP. V. Deli obbligo della Congregazione ter- 
so ciascheduno Fratello . . » 

CAP. VI. Dèlie diverse Contumacie . . « 

CAP. VII. Degli effetti delle contumacie. . » 

CAP. Vili. Del numeto , e qualità degli Officia- 
li , e della lóro elezione . » 

CAP. IX. Deli elezione de’ Governatori del Con- 
servatorio » 

CAP. tilt. Del Razionale , e Clerico . . » 

Articoli aggiunti nella relazione di Monsignor Cap- 
pellano Maggiore » 

Istruzione per lo Prefetto , ed Assistenti . . » 

Istruzione per gli Consultori ...*.» 
Istruzione per lo Segretario , e Fiscale . . » 

Regolamento per la distribuzione delle medaglie , 

cere , e palme » 

Notizie per V elezione de ' Governatori del Conser- 
vatorio » 

Sommario dell' Indulgenze » 


a 


G 

IO 

12 

15 

20 

21 

21 

30 

33 


31 

3G 

39 

■40 


A3 


41 

4 ' 


/ 


Digitized by Google 



— 45 ) — 



AL COMMENDATORE SIGNOR D. ANTONIO SANCIO INTENDENTE 
DELLA PROVINCIA DI NAPOLI. 


La Reai Congrega de’ Bianchi della Santa Croce del- 
la Pietà de’ Turchini con Consulta del dì 5 maggio 
1837 , debitamente approvala con Congregazione Ge- 
nerale tenuta il dì 4 giugno detto anno , tra le altre 
cose stabilì quanto siegue. 

1. La Consulta ha trovato regolare di proporsi 
delle modifiche su di alcuni articoli delle nostre re- 
gole , e precisamente in quanto all’importo del dritto 
di entratura , tanto per gli estranei , che pe’ figliuoli 
de’ Fratelli , che crede di ridursi ad una somma pro- 
porzionata alle attuali circostanze della Congrega, com- 
prendendovi 1’ importo della veste , che rimarrà a cu- 
ra della Congrega di provvedere , e così ovviare al- 
1’ inconveniente verificato varie volte di non farsi li 
fratelli la detta veste , c così consumarsi quelle del- 
la Congrega, senza 1’ opportuno rimpiazzo. Più il pa- 
gamento limitato a quindici anni , bisogna portarlo a 
qualche tempo dippiù, atteso le attuali circostanze del 
la detta Congrega , dettano quest’ altro espediente. 
Bisogna ugualmente togliersi il divieto per 1’ ammissio- 
ne de’ Sacerdoti per nostri Confratelli, dacché toglien- 
dogli la voce attiva e passiva , cd inabilitandoli an- 

7 


Digitized by Google 



— 50 


cor ad occupare qualunque carica della detta Congre- 
ga , sono di vantaggio alla Congrega istessa per po- 
tersi prestare col di loro Ministero con ofliciare nelle 
occorrenze , pagare quello che pagano tutti gli altri , 
e contrarre la Congrega men’ obbligazioni verso di lo- 
ro , dacché per 1’ associazione de’ Congiunti vi è me- 
no dei Laici. 

Infine essendosi riavuto il locale della Chiesa , è * 
cosa opportuna di ammettersi delle Sorelle , come si 
pratica nelle altre Congreghe , con quelle Leggi che 
sono meglio indicate all’ uopo , e che saranno di sot- 
to espresse. 

2. L’ articolo 2. del Capitolo 4. che prescrive 
che un nuovo fratello pagar debba ducati sette per 
entratura , ducati sei e grana cinquanta per la veste, 
da ritenerla presso di sé, ducato uno per la torcetta, 
c grana cinquanta per regalia al Clerico, in tutto du- 
cati quindici. La Consulta propone che un nuovo fra- 
tello pagar debba ducati tredici , cioè , dodici alla 
Congregazione , c carlini dieci per regalia alla Sa- 
grestia e Clerici , con obbligo di provvedere alla ve- 
ste che resterà sempre presso di essa. 

3. L’articolo 4. del detto Capitolo 4., il quale 
prescrive che il figlio di un fratello non debba paga- 
re entratura , ma bensì soli ducati sei e grana cin- 
quanta per regalia al Clerico, in tutto ducati otto. La 
Consulta propone il pagamento di ducati nove , cioè 
ducali otto alla Congregazione che resterà obbligata 
di fornire la veste , che presso di sé restar debba , 
e ducato uno per regalia alla Sagrestia c Clerici. Per 
la riscossione degli accennati dritti di entratura , ri- 
marrà nel soo primo vigore la norma stabilita dalle 
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antiche regole in ordine , alla gradazione dell’ età de- 
gl’ individui da riceversi. 

4. L’articolo 6. detto Capitolo 4., il quale de- 
finisce il gagamento delle mesate del fratello per an- 
ni quindici, cioè per anni dieci, ducati quattro e gra- 
na quaranta. La Consulta propone pe’ nuovi fratelli 
che saranno ricevuti dal giorno dell’ approvazione del- 
la presente modifica , il pagamento per anni venti , 
cioè per anni dieci ducati quattro c grana quaranta , 
c per altri anni dieci ducati due o grana 40. 

5. L’articolo 1. Capitolo 1. vieta l’ammissione 
de’ Preti per fratelli. La Consulta propone la ricezione 
de’ medesimi , secondo la prudenza del Governo: egli- 
no però non avranno voce nè attiva nè passiva , e 
quindi non potranno occupare carica alcuna nella Con- 
gregazione. 

Ammettersi le Sorelle con le seguenti leggi. 

Articolo I, 

Chiunque vuol esser ammessa per sorella , deb- 
bouo in lei concorrere tuli’ i requisiti che riehieg- 
gonsi pel fratello , specialmente quello di nobiltà , c 
di buono stalo di salute. 

Art. II. 

La moglie di fratello , abbenchè deliba dalla 
Congrega esser associata giusta 1’ articolo 6. del Ca- 
pitolo 5. delle Nostre Pegole , qualora non sia pas- 
sata a seconde nozze , pure non è ammessa per so- 
rella , se in lei non concorrono li requisiti richiesti 
dalla regola per 1’ ammissione dei Fratelli. 
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Art. III. 

Non può una Signora esser ricevuta sorella , se 
pria non abbia pagata la medaglia di ricezione in du- 
cati sette , cioè ducati sei alla Reai Congregazione , 
e ducato uno per regalia alla Sagrestia e Clerici. Per 
le mogli e figlie nubili dei fratelli la medaglia sud- 
detta di ricezione resta diminuita alla somma di du- 
cati cinque , cioè ducati quattro alla Congregazione , 
e ducato uno per la regalia. 

Art. IV. 

Le suddette medaglie di recezione delle Signore 
estranee, e delle mogli e figlie dei Fratelli, s’inten- 
dono stabilite per la età di anni sedici a quella di 
anni quaranta , mentre da questa età in poi resta in 
facoltà del Governo di accogliere le domande non so- 
lo , ma bensì di aumentare la medaglia di ricezione, 
secondo le circostanze dell’ età , e della salute. 

Art. V. 

La sorella pagar dee anche pel periodo di anni 
venti, siccome il fratello, cioè per anni dieci due. 4 e 
gr. 40 l’anno , c ducati due e gr. 40 l'anno per 
altri anni dieci sempre semestratamente. 

Art. VI. 

Ella riceverà dalla Congregazione tutto ciò che 
riceve un fratello per interro, paramenti funebri, cere 
c sulfragj. 
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Art. VII. 


Mancandosi dalla sorella di pagare alla Congre- 
gazione per nn anno ed un mese , incorre nella con- 
tumacia stabilita nell’articolo 4. Capitolo 6. della no- 
stra regola pel fratello , talché morendo non godrà 
nè l’ esequie , nè li euffragj. 

Art. Vili. 


Divenendo una sorella contumace , può questa 
dirigere al Governo domanda di accomodo , qual do- 
manda può da esso accogliersi secondo le circostan- 
ze, e stabilire il modo di pagamento, come purgare la 
contumacia , restando sempre salvi gl’ interessi dello 
Congrega , per tuttociò che la sorella avrebbe dovuto 
trovarsi pagato , nel caso che avvenisse la morte di 
lei prima dell’ intera soddisfazione. 

». , IswRfc * isb* cjR-aihlisi • » 

Art. IX. 


O * * ^ 

La domanda di accomodo della contumacia di 
una sorella deve presentarsi al Governo da un Con- 
fratello , il quale dovrà assicurare lo stato di salute 
della detta Sorella. 


Art. X. 


E perchè le dette Sorelle non prestano alcun 
servigio personale alla nostra Reai Congrega, restano 
le medesime escluse dal Beneficio dell’ associazione de' 
congiunti in qualunque grado essi sieno. 
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Art. XI. 

Le sorelle non sono obbligale d’ intervenire in 
Congregazione, ma di loro piacere se vogliono , ne’ 
giorni di Esposizione del Santissimo , delle Festività 
della S. Croce, e degli Esercizii Spirituali che in ogni 
anno si daranno , nonché nelle funzioni della Setti- 
mana maggiore , purché però si ottenga il permesso 
dalla Reverendissima Curia Arcivescovile di Napoli 
tanto per la esposizione del Santissimo , quanto per 
le sagre Funzioni della Settimana Maggiore. 

Or dovendosi ottenere la debita approvazione dalle 
autorità competenti , onde tal modifica di regole ab- 
bia luogo , il Governo della detta Congrega prega 
perciò voi signor Commendatore , per le disposizioni 
opportune per ottenere tale approvazione. Il Prefet- 
to — A. Maddaloni — Il Segretario e Fiscale — Gae- 
tano la Monica — Per copia conforme all’ originale 
esaminato , e rettificato dal Consiglio generale degli 
Ospizj della Provincia , e dalla Curia Arcivescovile — 
Il Segretario del Consiglio medesimo — firmato — 
Pasquale Cerillo. 

Approvato da S. M. (d. g. ) con reai decreto de’ 
18 dicembre 1838. E comunicato alla Congrega dal- 
l’Intendente di Napoli per copia conforme con uffizio 
de’ 18 maggio 1839. 
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